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Le prime riunioni dei Consigli 
mobilitano eletti ed elettori 

La convocazione degli organismi collegiali deve avvenire per le elementari entro il 17, per le medie entro il 24, per le 
•superiori entro il 31 - La partecipazione di massa ai dibattiti per fissare gli obiettivi dell'azione di rinnovamento 

Sono mii in pieno svolgi
mento le prime riunioni dei 
consigli scolastici recentemen
te eletti. Genitori, htudenti. 
Insegnanti democratici sono 
al lavoro perche vcnxu rispet
tata la volontà deyh elettori, 
cosi chiaramente pspres-^a dal 
voto, di far intervenire sub. 
to t nuovi Consigli nel vivo 
del problemi di una stuoli 
che solo una grande, intclli-
/gente, creativa mobilita/ione 
di massa può svincolare dal 
•la erisl m cui è stata ridotta 
dall'lmprepara/iionc e dall'in-
curi* del governi. 

Si tratta in pruno luo','o 
di rispettare 11 termine per 
la prima convocuioiv do: 
consigli di Ut.tuta e di cir 
colo, che la lesile fl.̂ sa .n 3"> 
giorni dalla proclamazione de
gli eletti- praticamente, en 
tro 11 17 di questo me-,e idei
la scuola materna ed elemen
tare. Il 24 per la media del-
l'obblino. Il 31 della superiore. 
Eventuali ricorsi ancora pen
denti non interrompono l ter
mini: tuttavia molti Consisti! 
non risultano ancora convo
cati e può essere che qua e là 
si tenti di far dimenticare 
agli elettor! la scadenza d: 
le tw, per motivi che <• facile 
Immaginare. 

Una variante più ral'mwta 
d! questo attesjriamento po
trebbe consistere In una con
vocazione meramente [orma
le e celebrativa dei Consigli 
di Istituto e di circolo, riman
dando al nuovo anno scola
stico la trattazione di proble
mi concreti: non si trattereb
be solo di un gratuito insulto 
«?h elettori o a«'.i eletti, riu
niti soltanto per scattare una 
foto di gruppo, ma d! un 
tentativo Inammissibile di ri
mandare ancora U soluzione 
di problemi drammatici. E' 
vero che l'anno scolastico ts 

già Inoltrato: un motivo di 
più per affrontare con tempe-

1 stiv.ta : nod. che ver 
| ranno al pettine con t\. scru

tini, e m particolare per In 
. terveaire Mille eventual. boj-

eiature creando in tempo i 
! me//: icorsi di r-cupcro e eli 
J soste-tno, l'orme di tempo pie

no i per recupjrare ogni ritar
do o lacuna nella prepara 
/..one. 

Inoltre, otcorre procedere su
bito aiKhe alla riunione dei 

Sindaco de 
sott'accusa 

per l'appoggio 
dato a una 

lista unitaria 
Il s.ndacato scuola CC.II, 

di Fermo ha espresso il 
proprio sdegno nel con
fronti della dentine.a al 
probiviri DC del sindaco 
di Belinoti te Piceno nrof. 
Silvio Sebastiani « reo' > di 
aver sostenuto una lista 
un:tar:a presso l'istituto 
tecnico commerciale di 
Fermo In piena coerenza 
con la linea del sindacato 
scuola della CISL di cui 
e un dirigente 

Accusano 11 prof. Seba
stiani di aver preferito ad 
una « lista composta da 
sindaci e dirigenti DC » 
quella formata .(da comu
nisti e extraparlamentari 
di sinistra ». Va precisato 
che la lista "merini.nata" 
asì:reirava intorno ad un 
programma unitario. Ispi
rato all'antifascismo e ni 
rinnovamento strutturale 
della scuola, 4 Iscritti alla 
CISU un indipendente e 
3 Iscritti alla CGIL. 

segnalazioni 
| AMBIENTE di M . Bernardini Stanghellini (mdte-

riali interdiscipl inar i per la scuola media) vo 
lume I, editr ice Zanichel l i , pp. 432, Lire 3200 

' Siamo davanti ad una di quelle che ancora molti s! 
ostinano a chiamare «antologia Italiana». Il modo con cui 
11 volume ó stato concepito e realizzato è una dimostrazione 
quanto mal t'elice sul piano culturale , su quello didattico 
e pedagogico di come si possa oifrire ai giovanissimi (si 
tratta di alunni di I mediai un materiale ricco, scientifica
mente valido, interessantissimo e legato strettamente agli 

•Interessi del ragazzi, senza per questo Indulgere al pressa-
poehlsmo o alla superficialità. 

Corredato di «note di metrica» e di un «Indice blo-blblio-
-grafico degli autori», il libro raccoglie brani che presenta 
sotto due grandi voci « l'ambiente naturale » e « l'ambiente 

• sociale». Ciascuno dei due temi viene suddiviso per argo
menti. Il modo stesso con cui questi vengono tormulatl iper 

; es. «capire la natura fin dall'lntanzia », «natura fra scienza 
e paesaggio», «animali In casa e luori » per la prima voce; 
oppure, « l'abbandono delle campagne », « la scuola come 
problema», «comunicare con gli altri», «problemi aperti 
di una società a dUaglo». ecc., per la seconda voce) già Indica 
l'impegno e l'Interesse della raccolta. Alcuni modi originali 
di porgere la tematica (la riproduzione di strisce di fumetto. 

: l'offerta di testi in dialetto, ecc.) contribuisco ad arricchire 
• 11 valore del libro, sottolineato anche da foto particolarmente 

efficaci e mal scontate Gli autori presentati, da Isaak Babel 
a. Ball, da Gramsci a Capok, da Gadda a Desinone! Morris, 

, da Belli a RUke appaiono frutto di una scelta mai casuale 
' o disorganica, ed Ispirata Invece ad un apprezzabilissimo 
rigore culturale. 

• « Capire; fare per capire » albi odit i dogl i Edi
tori Riuni t i , a cura d i Amedeo Gigl i con preben-

[ fazione di Lucio Lombardo Radice e Carlo Ber-
i nardin i . 
1 I primi due titoli usciti In questa collana, particol irniente 
', Ideata e realizzata per il II ciclo delle elementari, sono 
,« Dalla calanuta al motore elettrico» i panine 81, lire 1.500) 
, e « / segreti del volo» (pagine (il), lire 1.500). 

In questa stessa rubrica abbiamo gin segnalato dvie volu
metti e la ripetizione odierna è dettata soltanto dal desi-

1 tìerio di ricordare 1 due titoli a quanti, eletti nel Consigli 
di interclasse e di circolo didattico, .,1 trovano proprio m 

' queste settimane a fare proposte pjr i sussidi didattici ed 1 
'libri di testo da adottare Si tratta di due albi assai etti-
cacemente illustrati, che rappresentano anche un ottimo 

, contributo ad un eventuale programma di lavoro interdi
sciplinare La trattazione cicali argomenti, elementare e 
•(traente, ma sempre rispettosa del rigore scientifico, rende 

, 1 due libri adatti anche alle prime c.a^i della media 
Inferiore, 

f 

! « Tre barra cinque », sussidiari per la III, IV •_• 
V elementare. Nicola Mi lano editore (accompa
gnati dai r ispett iv i l ibri di lettura int i tolat i « Leq-

; go in III », IV e V ) . 

,' Nel deludente panorama del libri (li te-,to per le elemen-
ft.u-1, questi editi da Nicoli Milano olirono un'onesta tratta

zione degli argomenti in programma, cercando il pm possi 
! bile di evitare le solite, ritrite rappresentazioni di una 

realtà stucchevole, lontana mille rmgl.e dal reale mondo 
' del bambini Cosi vi si trovano pei- esempio, assieme ad 
I un'esauriente e democratica illustrazione della Resistenza, 
(del testi di geografia non scontati iper es per la Siti 
• Ila c'è un breve brano di Danilo Dolcii ed un'impostazione 
1 critica e costruttiva di alcuni temi di storia mei libro per 
f la III, per es. al bambino viene detto espiu-itamentc che 
• la sua reazione di volere cambiare il modo mg usto in cui 
! vanno le cose nel mondo deve essere accompagnata dalia 

consapevolezza che « per cambiarle bi.-ogna sapore » e quin 
i di studiare). 

« La matematica », p^opo'-te di lavoio per il I 
i ce lo clene seuok eli-inuii!c ' i, ,. cu<j ci1 un 'equ i -
. pe too id ina tu dei A Rossi Del l 'Acqua fcditnce 

Zanichell i ( l i vo lume per ici I classe ha 74 pa
gine e coj ta lire 1200; ciucilo per la II classe, 

! ha 67 pagine e co^ta lire 1200) 

', Nei primo volumetti, partendo dai ;> u e,emontar: '.'on 
'cotti deH'ln.s.em stica .llustiat: con cl.s'jin a-isai ciliari e 

vivaci, gli autori giungono ,n numero ni modo .vmp ice e 
concreto per poi [lassare, attraverso il noti-simo abaco, 
alle diecine, eec SI arriva ,'<>.-i con lelice ellicac.a, ni gl'ali
ci e poi alle opera/ioni, lino alle linee aperte e chiuse Nel 

1 secondo volumetto si riprendono con maggiori elettagli le 
operazioni e si giunge senza astruserie a!,a divisione, per 

-poi addenti-ara nella trattatone dei rettoli, dell'aritmetica 
Hfl^lulai'e. deli/i topologia, .scmpi. 

' gin colora' . eli ir- , i': ',-iet 
f « COine .11..-HÌI i l lC lHlH ' I Klf 
1 appaiono ajt,ai elf.caca. 

(Vi l i l > : . 

.ino di disi 
i he di i :-i..s 
e.emenl'US < 

g. t. 

Consigli d: classe e Interclas
se, perche entro 11 25 marzo 
esprimano un parere obbli
gatorio sulle conferme del li
bri di lesto per li 'T.V'Tfi. Il 
termine è stato s-.oostato - -
dietro sollecitazione comuni-
..'.a - - proprio per consentire 
ai consigli di classe di espri
mersi In merito: la scadenza 
cs importante perche e la pri
ma occasione di dibattito con
creto e costruttivo che entra 
nel v.vo d"i problemi didat
tici Quando i consigli di elas
se non vn.sscro convocati, 
un consistente gruppo di ge
nitori e o studenti, in man 
eanza di più precise Indica 

l zion. di legge, potrà chiedere 
| con un urgenza al direttore o 

al preside (che li presiede) 
j di Iissarne la riuntone. 
| I genitori e gli studenti, m-

t mto, [KJtranno dotarsi dei ri
spettivi comitati (previsti da
gli artt. 4."> e 41! del DDi che 
raccolgono tutti gli eletti nel 

I Consigli di classe o mter-
l classe: uno strumento fonda

mentale per la convocazione 
delle assemblee, per legare 1 
problemi delle varie classi fra 
di loro e con quelli di tutta 

1 la scuola 
| Questi comitati possono co-
I stituire anche una valida l'or-
i ma di collaborazione e di con. 

trollo per I Consigli di circolo 
I e di istituto. Essi hanno di 

fronte a se compiti ardui e 
delicati: si riuniscono per 
la prima volta in assenza di 
regolamento, con una legge 
istitutiva vaga e lacunosa, in 
cui potrebbero anche inserir
si calcoli e manovre burocra
tiche per determinare d! fat
to una prassi sbagliata, che 
sarebbe poi dimoile da estir
pare. 

Non c'è dubbio, per comin
ciare, che 1 Consigli debbano 
avere la più ampia pubblici
tà, che è prima condizione 
di corretto funzionamento, 
Deve essere pubblico l'ordine 
del giorno, perché nel dibat
tito non affiorino solo Idee 
personali, estemporanee o af
frettate, ma opinioni che sia
no frutto di una discussione 
e di un controllo pubblico 
più ampio (le stesse riunioni 
del Consiglio, fin dalla pri
ma, devono essere aperte al 

1 pubblico). Il Consiglio di clr-
j colo o di istituto non è un 
i consiglio d! amministrazione 

(per cui la legge Italiana pre
veda sedute segrete): ha na
tura di organo di governo, e 
come tutti gli organi di go
verno deve essere pubblico, 
cosi come pubblici devono es
sere gli atti ed I verbali 

Per gli stessi motivi, l'eie, 
zione del presidente, che è il 
primo adempimento del Con
siglio, non può essere ridotta 
e mortificata alla mera scelta 
di un nome. Bisogna prima 
mettersi d'accordo (anche per 
ev.tare sorprese e recrimina
zioni a posteriori) sulla pro
cedura da seguire, anche per
ché ormai il Consiglio non 
vota più per componenti, 
avendo una fisionomia unita
ria: quel che più Importa, oc
corre che l'elezione del prò. 
sldente sui preceduta da un 
dibattito programmatico, sul
la base del programmi che 
erano alla base delle varie li
ste: perché tutti sappiano per 
chi e pei- che cosa votano, e 
possano rispettare la volontà 
degli elettori, che Indubbia
mente nanno concesso più vo
ti e preferenze ad un candi
dato perché erano convinti 
delle sue doti e qualità di di
rigente e di presidente. 

Difficilmente potrebbe es
sere sottovalutata l'importan
za che riveste la presiden
za del Consiglio, per 11 colle
gamento con la grande massa 
del genitori, degli studenti, 
degli insegnanti, per la rap 
presentanza anche esterna 
che le è affidata, per il ruolo 
che 11 Consiglio riveste I*a 
giunta è un organo impor
tante, ma ha il compito di 
predisporre e di eseguire, 
non di decidere, perche non 
ne ha la capaci'a giuridica. 
E' il Consiglio a deliberare, 
con un dir.ito di iniziativa 
che il DD si è .preoccupato di 
salvaguardare ,n ogni caso 
lult.mo comma dell'art 111. 

Come puntuale sment.ta p-r 
tutti coloro che vedeva no nel 
Consigli una e gabb'a » per 
la democrazia, ì latti stanno 
dimostrando ad essi -- in vir
tù del processo d- partec.pa-
z.one che si e messo in mo
to — si sviluppano torme vi
vacissime e originali di ge
stione sociale e di democra 
zia. Lungi dall'esaurire le fun
zioni dell'assemblea, le ele
zioni hanno portato al molti
plicarsi delle assemblee stu 
dentesche e scolastiche e di 
collegamenti originali con la 
società, con ! circoli azienda-
1' te-r,tonili; a forme di 
partecipazione ong narlamen 
te ristrette che stanno assu
mendo sempre più un valore 
esterno Chi non ricorda le 
riunion: d: lista, di comitato, 
magari in case private, tal-

I volta persino a cena, dopo 1! 
i lavoro. . lesteggiamenti dopo 
1 la lunga tensione elettorale0 

| A loro volta gì ent. locai. 
i stanno assumendo Iniziative 

d, clorumentizione degli elet-
1 !.. d. isuiron., di assemblee: 
; ,v c-Ost.tuiscono o si rafforza 
| no comitati ci: genitori, di 
! studenti, di insegnanti che 
ì vogliono ci .,calere insieme 
I Tutte loi'mr d' un tessuto 
j molto ricco, vario e v vice che 

e.rconda i nuovi organi colle-
I g.ali, .1 cu, deve andare tut

ta li nostra attenzione ed il 
nostro impegno uirtarlo, svi
luppando ancor più — dopo 
il voto ~- la nostra iniziativa 
verso tutti coloro che sono 
d-versi da noi che devono Cs-
soie r.cori at , interpellali, 
•nipegnati in un.i dveuss one 
ri - i T ' l ' o O i e u i . t l l ' I ', .1 

Enrico Menduni 

Al lavoro gli eletti nei Consigli di classe e d'interclasse 

Roma: 40 mila cittadini 
per rinnovare la scuola 

Impegno unitario per realizzare i programmi — Nella capitale le liste unitarie hanno ottenuto il 
6 2 % nelle zone popolari e il 4 1 % nelle zone medio-alte borghesi — Col 6 3 % dei voti i Co
mitati unitari si sono affermati come l'organizzazione di gran lunga maggioritaria degli studenti 

Di queste elezioni per i con
sigli nella scuola bisogna ora 
fare il bilancio, ma si tratta 
eh una battaglia che non solo 
non e finita, ma entra in una. 
nuova fase, quella del fittizio-
namento degli organi eletti. 
Giustamente abbiamo detto 
che i decreti delegati non era-
no la riforma della scuola, tut 
tu via la partecipazione, appas 
stonata, creativa dt milioni di 
genitori, di ingegnanti e di 
studenti alia campagna elet
torale ha indicato coti dna 
rezza che più avanti vi sono 
ampie forze disponibili con 
una sostanziale ed ampia uni
ta, vi sono tutte le condizioni 
politiche per fare avanzare 
un forte processo di rinnova-
mento della scuola come con
tributo alla crescita CIVIÌP P 
democratica della società. 

l 40.000 eletti net Consigli dt 
classe e di interclasse, i 50-1 
consigli di circolo e dt istituto 
nella sola citta di Roma costi
tuiscono una grande forza po
sitiva per una scuola raino* 

, vata profondamente nelle sue 
strutture, nella sua gestione e 

I nei suoi contenuti. Con essi 
I tutti devono fare t conti; per 
I le stesse forze politiche e de

mocratiche si pongono proble. 
I mi di adeguamento della 
[ strutture, di un diverso rap

porto con il territorio, di una 
più forte capacità di sintesi 

l politica 
l / risultati posttivi delle liste 
' unitane antifasciste con feriti a-
] no la giustezza del'a nostra 
I linea. Vanno rafforzati gli 
1 spazi democratici e i ptoccssi 
I unitari reali che sono irntu-
I riti da queste elezioni; vanno 
1 valorizzate <• portute avanti le 
i scelte programmatiche dell' 

antifascismo, del diritto allo 
' studio, dell'edilizia scolastica, 
1 del rinnovamento dei conte 

nuli culturali e didattici; va 
ribadita con forza la novità 
impostazione <•< aperta ». che 
rifiuta ogni esasperazione lai
cista, porta avanti un confron
to sui temi concreti e rf(tli, 
sviluppa una vistone plutali-
stica delta scuola 

l dati della città di Roma 
attribuiscono alle liste unita 

rie il 53 • degli eletti; di que
sti, il 'JV,r sono stati eletti in 
Uste che comprendevano an
che iscritti della DC. Confer
mando il carattere politico e 
sociale del voto, te liste uni 
tane nelle scuole medie, fitt cui 
il rapporto fra sede della sevo 
la e luogo di residenza può 
essere facilmente stabilito ri
spetto alle elcmetitan e ulte 
superiou) hanno raggiunto ti 
lì'J' < nelle zone popolari, tutta
via hanno mantenuto una pei-
centuale notevolmente alta, il 
41' •. nelle zone medie alte 
della citta, come Balduina, 
Prati Km, ecc.. Le migliori 
percentuali sono state ottenu
te negli istituti tecnici indu
striali, oltre il 90'v, le mini
me net licei clastici. La classe 
operaia, i ceti popolari, lati 
gì dall'essere subalterni, co
me qualcuno coleva, sul ter
reno della sciu)la, hanno 
espresso un forte volo di uni
ta e di progresso Anche fra 
gli insegnanti e t non docen
ti \ risultati indicano una po
sitiva crescita del sindacali
smo confederale, pur se limiti 
insiti nella formazione dt li
ste sindacali, non hanno per
messo in gi'tiere di rompere 
le tradizionali divisioni rispet
to uf/li autonomi, di dare vita 
a schieramenti pm ampi, dt 
porre con fona ti tema deìlù 
(/iiutificazionc dei docenti e 
di una loro nuora dignità 
professionale 

Con il oJ.'jy. i Comitati 
unitati si sono confermati a 
Roma l'organizzazione di gran 
lunga maggioritaria degli stu
denti, sconfiggendo attraver
so l'ampia partecipazione al 
voto degli studenti e una ri 
golosa battaglia politica Va-
stcnsiomsmo e il boicottaggio 
di alcuni qntppt extraparla
mentari, riduccndo inoltre a 
scinse dimensioni l'arra del 
consenso fascista Nel settore 
cattolico abbiamo avuto per 
la prima volta la presenza di 
Ione confessionali come <i Co
munione e Liberazione », che 
fiatino colto una attenuazio
ne relativa rispetto alla limi
tata consistenza delle liste dei 
giovani democristiani. 

Ora non si trutta tanto di 
contare gli eletti, ma di indi
care immediatamente nuovi 
compiti e nuovi obiettivi. A 
Roma et rendiamo conto die 
innanzitutto doviemo assume
re comr impegno della qtunde 
maggioranza dei genitori, de
gli studenti, dei lavoratori 
della scuola tutti i punti posi
tivi ei/ieisi nella campagna 
elettorale (anche quelli por-
tati avanti dalle altre foize) 
fino a dai vita ad un pro
gramma comune ed unitatto 
che possa essere fatto proprio 
dai nuovi organi. Ancoro una 
volta per i comunisti si trat
ta di costituire un valuto pun
to di riferimento, di dare fi
ducia dinanzi alle difficolta 
che certamente si offriranno, 
dt offrire valide indicazioni 
noti lasciando soli coloro che 
sono stati eletti. 

Perciò riteniamo indispen
sabile tu primo luogo amplia
re e consolidare l'impegno 
unitario, che a Roma e nella 
provincia è stato cosi effica
ce nella campagna elettorale, 
non cedendo a! vezzo dt dare 
fucili etichettatine, ne accet
tando volontà totalizzanti e 
sopraffattnci nell'elezione de
gli organi dirigenti, dal presi
dente alfa giunta esecutiva, 
Inoltre faremo il possibile per 
dar vita al più presto dovun
que sia possibile a quei comi
tati dei genitori, che .sono pra 
visti dall'ardcolo 4;'> dei decre
ti delegati e che sono compo 
sti dagli eletti nei Consigli 
di classe e di interclasse. Nel 
la stessa elaborazione dei re
golamenti non accetteremo a 
scatola chiusa la bozza 7/ant-
steriale, né lasceremo passivu-
mente il compito di avanzarr 
proposte solo alla burocrazia 
scolastica. 

Genitori, studenti, docenti 
e non docenti democratici già 
stanno preparandosi a inter
venire con suggerimenti con
creti per l'elaborazionr de; 
regolamenti in modo che es<t 
oltre a far propri i principi 
di un'educazione democratica 
e antifascista ni tutte le atti 
vita delta scuola (comprrsr 
quelle integrative ed extra 

IN TUTTE LE SCUOLE DI BOLOGNA 

Il 30# della Liberazione 
momento di lavoro unitario 

BOLOGNA, 13 marzo 
A POLO nwno <t; tre MHU 

mane dalla conclusone della 
tornala elettor.ile nella .icuo 
la, che a Boloynu ha coin 
volto di\er.su eentinou di ni.-
filala di persone tra genito
ri, inse-inant;, perdonale non 
docente e .studenti, .v. avvia 
no ld di-a u^.one e il con 
Tronto hulle questioni inerenti 
.ti 1 unztonamcnto e ai compiti 
desìi organismi usciti dalla 
competi/ione 

Stanno cominciando le nu 
moni de. Con.ii'̂ li d: creolo 
tutti : delegati eletti hanno 
.v.olio M'i'ral d'.b.itt.t e ^piv-
-.o h.inno (ormato comitati ivi 
quali ,->ono prese ni, :n partì 
colare i rappresentanti delle 
l.sto unitane dei -lenitoti e 
desìi in^esnanti Compito di 
questi Comitati v quello eli 
confrontare con tutte le com
ponenti della scuola alcuni 
punti fondamenta li del prò-
sramnii di rinnovamento 

Un rapporto fruttuo.^o e sia 
M.-ito mv .'in L'on : C'oin.t.i'' 
pro\ inorili e io,i quelli e he *-\ 
sono lorm:ii t :v ijim'i :on <"• 
nei Comuni delia provincia 

1 i.i prepaia/ione della celebro 
] /..one de! 30 della Liberarlo 
i m-. che nella no.stra città r. 

correrà il 21 aprile. Un ter 
leno, quello dell ant!l,i-.ci.>mo, 
.-.ul quale con grande impegno 
il movimento iformatore .s. 
è battuto e s batte, per fare 
delhi -n-uo.a una :Mitu/,ione 
democratica nella quale .si al-
lermino in modo del.mi \v I 
principi inlormaton della no 
-aro Co.st:tuvioiic 

Altri punti .sin quali s! .sta 
d..'Cutendo app.is.sio.latamente 
nelle scuole iono quelli del 
regolamento e dei 1 bri di te
sto La delmulone del rap 
Poi to 1 la -il' e.W i e le a.-. 
MMTI blce del genitori e de uh 
in.-e.manti — velai .vamente 
alle scuole elementari e olle 
medie interiori nelle qunli 
pr.ma che nesli altri l.stttut: 
.scatteranno 1 meccani.sml dei 
decreti delesa ti — Tasi but
ta democratica e l'uio aperto 
delia scuola; le torme di co
ordinamento tra Con.slsll di 
creolo <• di Lstituto, di eia**-
r-'' f d: inteulas.se. i rnppor* 
t' mn 1 quartieri r le loro 
commissioni d'. lavoro, e con 

| i .sindacati su problemi che 
I richiedono apporti MVciiici 
i II tipo di regolamento per 
; '̂u: st battono le loive de 
| mocratiche in sastan?a deve 
, poter lanciare aperf desìi 
• spn/i che permettano di rin-
i novare realmente la .scuola 
! Anche per ciò che riguarda 

l libri d, te.->to, uh ob'ett vi 
I che M perseguono .sono nella 
i l.neo emersa nelle piattafor-
i ino democratiche, .suffragati 
\ dalla -trande mas-iioran^ de 
j sii elettori: il .superamento 

graduale del libro di te 
I sto Individuale: la eOhtitu/lo 
i ne delle biblioteche di classe. 
, la battasha democratica sui 
1 contenuti, con :l .superamento 
j di quei libri di prevalente 

ispira/ione rea/.onora e 'n 
] consesuente adozione di testi 
, democratici 
t Su tutti questi problemi il 
i conironto va avanti in questi 
• siorm e sta coinvolgendo in 

molti WM in modo positivo 
1 anche quei aen.ton e quesh 
i insegnanti che non *,, sono il-
, ronoM'Iu'i nelle l.ste- demo-
, cratiche. **" 

scolastiche), mantengano un 
rapporto aperto fra la scuola 
e ti territorio Solo cost non 
andrà disperso il positivo ruo
lo che gli Enti Locali e te cir
coscrizioni hanno svolto u Ru 
ma nella campagna elettorale 
Le Commissioni scuola delle 
stesse potranno perciò diven
tare un valido punto di riferi
mento e di cootdinamcnto pei 
l attività degli eletti 

Una privici difficolta che 
può sLoiaqqture gli eletti ne
gli o/gatti collegiali denta dai 
tempi della loro convocazio
ne. Il fatto stesso che quasi 
sempre le prime convocazioni 
non riguardino i Consigli di 
circolo e di istituto, che han
no maggiori campi di Inter
vento, ma t Consigli (ti Classe 
e di interclasse i cui poteri so
no invece limitati, può provo
care un inizio scarsamente 
p/oficuo del lavoro di questi 
organismi. Per esempio, in 
molti casi, oli insegnanti av 
vicinano essi stessi (o accette
ranno le proposte in tal senso 
uva ma te dai rappresentanti 
dei genitori) la discussione 
sul piofitlo dei singoli a'un ni. 
l'.ss-a non deve peio, in nessuna 
eventualità, ridursi ad un esa
me limitato al rendimento 
scolastico di ciascun ragazzo 
stuccalo dalla discussione pm 
generale degli stessi contenu
ti dell'insegnamento e della 
didattica. 

Il funzionamento democra
tico della scuola, la accessi 
tu dt esprimere una capacita 
gestionale sono essenziali già 
nella prima fase di vita dei 
Consigli, Malgrado l'autono
mia amministrativa inizi nel 
prossimo anno, tuttavia già 
oggi è possibile intervenne 
nell'acquisto delle attrezza
ture e nella gestione dei fon 
di per l'assistenza scolastica 
La scelta dei libri di testo, 
l'attuazione dei corsi di so
stegno e dt recupero, ti poten
ziamento dei servizi di medi
cina scolastica, le nuove pos
sibilità aperte da! decreto sul
la sperimentazione sono al
trettanti teirem su cui contin
ui o dt in isui a rei e su cu t si 
iiiipegnennitto il niaggioi nu
mero possibile dt forze demo 
cratichc In questo lavoro, 
nelle stesse ei attuali dttficol 
la, e necessario conservare in 
ogni momento uno stretto 
tapporto fra eletti ed eletto
ri, con la frequente convoca
zione di apposite assemblee 
ud ogni livello. Noi comprai-
diamo l'importanza di soste
nere l'attività degli eletti con 
l'elaborazione e l'iniziativa 
degli organismi di massa, con 
l'assunzione da temi della 
scuola da parte del partito 
fra le questioni prioritarie 
per lo sviluppo di forti inizia
tive politiche di massa Sulle 
questioni dell'edilizia scola 
stica e del diritto allo studio 
le Circoscrizioni dovranno 
svolgere uno specifico ruolo, 
costruendo appositi piani m 
collegamento con il Comune e 
la Regione in previsione degli 
stanziamenti governativi Co
sì et batteremo perché sia 
sbloccata la legge regionale 
che prevedeva cospicui stan 
numeriti per l'assistenza sco
lastica e quella relativa alla 
soppressione dei pai tonati 

Non verrà certo dalla no 
stia parte ti tentativo di slru-
mentultz'.utc i numi organi 
valicatali, tu pterisione delle 
prossime elezioni regionali: <v 

vao pan clic milioni dt 
latoratori, dt dcinnc, di 
aiovani che vivono questa 
nuova, importante esperidi 
za verificheranno anche su 
//uesto tcrieno la lotontu e 
le capacita dcntocraticfie del
le diverse forze politiche 

Vittorio Parola 
d<-'l C F. d: Roma 

Forse è tutto 
risolto 

Ho ino.luto duniai-.ìa a. 
D.stretto ni.) U\r<j per . 
r conosiimenio della no 
ce al merito d. yuena 
e la relatna n demi.'.a ]>a 
domanda <• .stala sped.la 
al m.m.stero della D.le.s i 
.. 4 m a ^ . o H»74 e da H. 
-ora non ho avuto a. .ma 
r.hpo.sta 

R RAGLIARONO: 
Campobasso 

/,' 4 gennaio scordo il 
mtnisteio dell'Aeronauta a 

Ducutone (tendale nei ti 
personale militare VII di 
vistone ha sped'io il tuo 
brevetto al Comando ile! 
Ut III Regione Aerea d: 
Bar: con ptotoioVo ADI 
7 2 /:*."; p Lo I '• Poiché 
la della sped'-iorw e sta 
la in puri da'a notifta 
ta anclw a te, abbiamo mo
tivo di ttteuae che a gue-
st'o'u tu abbia già i tea u 
lo (/iiarito ti i om pete 

I soliti tempi 
burocratici 

E\ cantoniere del Coma 
ne collocato a riposo UM 
".a les^e n. 33H Mentre 
non no atteso molto la li 
qiuda/ione e ,1 libretto di 
pen.sione, la .ste.s,->a IO.I.I 
non e .stata per la rihqu. 
dazione a .sesuito de! rui.s 
.setto 

BENVKNUTO WV.OAYA 
Lampoieccha) iP;.sto;a i 

La tua pensione e studi 
riliifitidata con decorrenza 
litio Oi riamente ti coni 
pedono anclie gli anelli,ti 
La tua pensione e attua' 
malie al listo degli otgani 
di controllo della CVDEL. 
ragion per cui e necessario 
efie tu attenda i tempi bit 
rocrutici per la mutatale 
liquidazione delle tue spet 
tanze. 

A npo.so per Imi.ti d. 
età. ho attero per ben due 
anni la pen.sione Succe.s 
.sivamcntc la m.a pratii a 
e .->lata inviata, nel ^msno 
11)73. dal CoimiiK- d. Napo 
li. ove ho svolto man.sion: 
di capo uflicio, a. mini.ste 
ro del Tesoro per la o n -
cemìone della r.iqu.dazio 
ne per 11 nuovo parametro 
a me spettante. 
VITTORIO ANDREATINI 

Napoli 

Da informazioni assunte 
ci risulta che hi tua pia 
tica e stata già inviata al
la divisione competente 
per materia del ministero 
del Tesoro per la riliqui-
duzione del nuovo parante 
tio ed attualmente e ,n 
lavorazione. Ci rtierucono 
clic, purtroppo, «: necessu 
rio attendere - tempi bii 
rocratia per i! definitilo 
espletamento della pratica 
r poiché ci risulta vite le 
domande sono Uinte e l'uf
ficio addetto e in arretra 
to dt parecchio, abbiamo 
molilo di ritenete che 'I 
turno della tua pratica 
toccherà nella prossima 
stagione estiva 

Abbiamo 
bisogno 
di qualche 
precisazione 

Pensionato del Comune, 
collocato a riposo fin dal 
l'I 9-'T2 ai sensi dell'art. 3 
della lessf n 336 Nel no
vembre 1973 ricevetti l'in 
denmta premio servizio, 
ma lino ad ossi non ho 
ricevuto alcuna eomumen-
/ione in merito al mio li
bretto di pensiono. 

GIULIO PASTA CALDI 
Fi re n ve 

Per facilitate le nostre 
i icercfie e nercssui to che 
tu ci precisi se sei già ti 
tota re di pensione r. in 
caso positivo, la data di 
decorrenza e il numero 
della pensione medesima. 
Se, invece, non riscuoti an
cora la pensione, neppure 
a titolo prot visorio, comu 
nicaci quando hai preseti 
tato la domanda e se la 
stessa e stata aia trasines 
>r; alla CPDKL di Roma 

Faccia ricorso 
contro il 
provvedimento 

Pen.s.onato del.e Ferro 
vie dello Stato in qu.e-
.scen/a dal 13 .settembre 
1971 In ba.se alla !t»niie nu 
mero 33U Nel VXtf Ieri do 
manda ali'INPS di Anco
na per la prosecuzione \o 
lontana delle marche ass: 
curative La domanda mi 
lu accolta e verini marche 
dal 17 novembre 1962 al 17 
marzo 1973 II 12 febbraio 
1073. tramite un ente di 
patronato, feci domanda 
per ottenere la pcn.sionc 
l)er invalidità La Commi*-
.sione provi nenie riconob 
be la mi.* invalidila a .-e-
suito della prlirn \iMta do 
pò di che. a richiedi a 
della ste.s-a Commissione 
provinciale, presentai i do
cumenti Dopo tre me.s,. 
purtroppo, mi fu comuni 
cato che la pensione non 
mi .spettava in quanto se 
condo J'INPS. non avevo 
i! minimo del contribuì, 
occorrenti per essere auto 
rizzato alla prosecuzione 
\olontnrla, intatti non m. 
venivano riconosciute >• 
marche versate é,ù 3" d: 
cembre 1938 al 31 senna.o 
1947 In quanto ero .sia 
to inquadrato a ruolo nel 
lo Stato dal 1" dicembre 
11*38 A parte .1 latto i he. 
.se non erro, per ottemn1 

la prosecuzione volontaria 
e .sufficiente ,-wcr versa'o 
un .solo l.bretto. .se non ru* 
avevo diritto perche non 
mi lu detto all'atto delia 
pre.sent azione della do 
manda nel inJO'1 K dn-e 
che a la.e dnla l'INPS 
sapeva bene che ,a ero sta 
to inquadrato m ruolo dr\',-

l'I 1 I93H ,. [ .«< iun da'a 
ivtioat* \ ,Ì ,n base ad \i-i.t 
,ejse d( ' 1W7 Nel lì*».!, 
cf.i neh . 1NPS .i,e\ i , iv i 
lo u r to il lempn oc: <o'i 
: io! ,ii e !a m a po.-iz one <• 
redola:.s, a norm.i d: Ici^o 
Perche non l'ha iaKo'> 

Premesso quanto .sopia de 
s deieic una e h a r i -t A/ •> 
ne quanto p'.ma po.s. ,b .e 
in modo d,\ deederc .-e 
pre.sent a re <i meno .! : . 
( OJ ,sO 

KDGARDO SORDON1 
An< una 

A O'ì > •uncini io <t < f>M 
ptendac i> "itti i o ;>o ( n 
l'INPS di Amona e ,tb 
b'(l (!>!!• <t'!(lt(l (I ])'>•<• " Hi .'(' 
a-- , ' c i Klt-iit t Itti nido in 
tal modo dei miete mi- I, e 
Ut piosci ir. -one i o<nn 'a 
IKII ( !>>• ta 'ilo i lindo, 
i, uando !e> ot mw eia i . * 
In dt t K ci eie 'a pc.s one 
di mi (l'i'iila pi ' in > \'i '* 
ai ei (I (fa >•(>• Un; •!'•, d te 
r . . / ! . • med'i he W'»>,, ,,-f, 
bnfThnen 'e ', I XPS e ; e 
tiutn •: cimosi a, u w «.:,<> 
<eaolaie •n<l;i(idici>/en 'o >i 

huirn ni' i o 'ii'''a ao'i ci'Ui 
di ini tiìitì'ta Se ( n - ' n-m 
e. e ( h" to i ue a >' MI, ' / ' / 
mento de, svr< ivfi bu' 
dot a a rssn e (ni enu'o 
motto leu,pò ululiti e f 
non ai ìebbe « paso /,' fan 
pò •< a > i( li •cdei e Ui pai 
sione 

R'cut tu t,wndi < (nido ,', 
/noi i ed •'iicn !t> di taccio 
ne, (itK he t e a''o ^tato di 
alt atti <o pei lo meno in 
h n v a tjii'tn'o le- i ' ha 
t omì'tri ntoi Ut icieziont 
deli'INPS può son.h^aie 
aittstii'cntu, " <~>(tr 'e . ' * < 
laido d ( w "><b (min M> 
pia 'Hit iato 1 o( < (i lui-a 
ie i' sn<i i a o> ^o w.'/'V/i 
tttfiiv v del De< ,e!o pie. 
dei. 'ale 'i SIS del 'J'> api • 
le 19)7 r he lei ^'esso i > 
ha montato txtswcttcn'io 
la fotocopia di una seuta< 
:a della Curie di AppC'n 
di Crcnui a SI ta aitai u> 
pan u n i onlo e l'ai ca tn 
mento ol'u- . ' ou iKf.iai 
n ' u , un » onta e 'a scnia> 
, c i he, i o'tt'e noto, e ? a 
lidu •'•ilo pa t' i f(M» deao! 

to .n (muli io. Quanto al suo 
ultimo t •( Ina mo a'I'in tu o'o 

> dera leaue n 1 ' ìs t/< ì 
1J S l'Hit, e e: 'dente i he 
la pensione supp'aneutatt 
non Ir può spellare se r 
stata (ninu'latii tutta 'a 
conti thiKiunc i casata al 
'•1XPS 

LATAC deve 
pagare 
la riserva 
matematica 

Nel ]JI71. ne,!o .-\.,.j 
mento tirila nva prai i .< d 
pendone di vecchia.a pres 
.so ''1NPS ho cn;vt.<tali 
che l'ATAC. a suo tempo 
non ver.-o per nvo ( o.V.o 
a! detto Istituto . io.itr 
bull relativi al per.odo da' 
9-10-1921 al 31-7 W.i I! J'" 
dicembre "71 e il JH i 7̂  
eh e.si ali ATAC tì elfi ' 
tuare la reso! inzzazione 
della m.a posiz/one ass,tu 
rativa ai sensi de.,'ari l'I 
della le-j^e n ].>3.'l de 1" 
ai'O.sto 19G2 Mentre ne, 
gennaio 1973. convolato 
dal Servi/,o pei sonale del 
l'azienda, mi f n convri. 
cala la d.spon.bil.la de.a> 
stesso aci accoulioic 1a m..t 
r.chiesta, tanto che pie 
senta: a.l'INPS domunda 
di eo't 'tu/ione della ren 
dita vitali/ia pt»: . cont»\ 
buiì onv.sM <• caduti n 
pre.scr:z;one suue.ss \ a 
mente mi e slato i ifer'o 
che l'Ufi :i io ledile de, 
/ATAC che ,n un pi .mo 
momento avev.i da*o pi:e 
re favorevoV. ha latto pò 
marcia indietro 

ROMKO NISI 
Roma 

Ti conta manna (Ite tu 
hai ragione da r aula e 
L'ATAC e nitalti lenititi e 
pagare Ui somma d< Ir e 
4SH(i:i:'>. a te rn li test a da' 
l'IXPS il I tnahn 1U7I, a 
titolo (}• iv-ena materna 
tica per il riscatto del pe 
nodo j ; Il 'JI il 1 "'.»' ' •' 
paiodo 10-10 '21 21 li '21 
non può esscic j isva'tuii* 
in quanto tn non ai a i un 
cara /."> anni e t/iinidi ri • 
escluso dii ofin> tonno fc-
stanatila} Se '. '.ita 
azienda inni i noie uctede 
te alla nch/esta tu ,i'im 
benissimo ( :tai la i >; ira 
d'ito pa ! .' san intento 
da danm. et aituulmaite 
affidandoti '•' e onsial ed 
aUa cousu'ar.a nel pedo 
nato IXCA. e tediai che ,T 

aiudu e dei Un oro ti caia 
pienamente tumore Pi • 
n a pero di un t> aie a dm 
to. " pietà ibilc ten tui e d' 
i tsolvae la otiesdoue an 
emù . .' r ni uni -il ni-sdcl 
i a T> i ansia mina, pei lati 
to, dt svi li eie nli'A'I AC 
i meolio se nc'lu pa sona 
del Dnettoie ne nera le i e 
per conoscen~a u"'L'fftcto 
leaule dell'u.tenda stessa 
chiedendo rspicss(tti,a, f 
tl puuamcn'o della so"t 
ma, e <••(/ pachi- snnm 
messi per iscritto alt eia; 
Inali mot adi i IMI 'o del 
la cosiliir.'one de'lu talli
ta vttutiz'u A'ibiamo mo 
dio d' t itati ir i he, in 
chiodata a'tc sue irspnnsa 
bttitu. l'ATAC "'ni nodo 
( he a a citare le tue tu 
oion \ 

Ti t'tot diurno, dn :i" 
mo. die .' la -noie da '.ti 
aiornt, sanato dul''l,\ PS 
per '! puuumaiio della 
soni 'nu, •• orniti! uhbon 
(tuntcmaiie scaduto, ta 
</ton pa cui la domande 
di riscatto e stata sieutu 
mente posta unii aiti ,\V«. 
situa preoccupatone pan 
quandi* l'ATAC i ersero la 
somma > anche se a co OD 
hliaata da1 oiud'cei, fu pò 
triti i iptooon e '•• tìomun 
da e l'I.XPS non una a ' 
cuna difficolta ad anede 
te una ninna scadenza per 
i! paaamailo 

A ci 'rd di F. Vì ten i 
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